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ORESTE PIVETTA

TitoBoeri, docenteallaBocconidiMi-
lano, è tra i relatori oggi all’incontro
di studio indetto dal Pd (Roma, San
Lorenzo in Lucina, ore 15) sulle pro-
spettive economiche dopo la vittoria
di Barack Obama. Con Boeri parteci-
peranno tra gli altriMarcello De Cec-
co,MarioMonti, SergioRomano,Lui-

gi Spaventa. Concluderà Walter Vel-
troni.
Professor Boeri, lei ha invitato a consi-
derare con molta prudenza quanto po-
trà davvero fare e innovare nelle politi-
che economiche Usa Barack Obama.
Perché?
«Invito ad essere molto realisti, in
considerazione del fatto che non mi
pare vi siano stati forti riallineamenti
nelle coalizionidi governo.Nonci so-
no stati cioè quei cambiamenti nei

corpi sociali ed elettorali che sono
condizionedelle grandi svolte. Peral-
tro Obama ha vinto con un program-
maeconomicomenoradicalediquel-
lo presentato da Hillary Clinton.
Quindi aspettiamo: può essere che
nel corso del tempo e di fronte alle
emergenze della crisi Obama sappia
mostrarequalcosadi profondamente
nuovo. Ma credo, per quanto riguar-
da la politica italiana, che intanto si
possano trarre indicazioni importan-
ti dalla campagna elettorale di Oba-
ma, daimodi attraverso i quali ha co-
struito la propria leadership e il pro-
prio successo. Qui stanno le novità».
Diciamo allora quali novità e quali indi-
cazioni utili alla “nostra” politica...
«Partiamo intanto da una considera-
zione sul sistema italiano, dominato
da gruppi ristretti di persone, gruppi
rafforzati peraltro dal controllo delle
risorse economiche indispensabili al-
la vita dei partiti (garantite nellema-
ni di quei pochi dal finanziamento
pubblico), da una legge elettorale
che affida loro la formazione delle li-
ste, consentendo lo strumento della
cooptazione e favorendo, come è av-
venuto recentemente, la commistio-
ne sempre più forte tra ceto politico e
ceto imprenditoriale. Aggiungiamo
la nostra tradizione familista. Chi
vuole cambiare può prendere esem-
pio daObama, da come abbia saputo
stringere rapporti con il suo elettora-
to e abbia finanziato la sua campa-
gna attraverso internet e attraverso
primarie autentiche...».
Quindi, che fare?
«Abolire il finanziamento pubblico,
rifare la legge elettorale cancellando
le listebloccate, utilizzaredavvero in-
ternet, organizzareprimarie checon-
sentano una competizione seria per
un numero ridotto di posti, cioè di
parlamentari, che siano davvero al-
l’altezza del loro compito (mentre
l’eccessivo turn over della base parla-
mentare ha ridotto competenze e au-
torevolezza)».
Professor Boeri, nel sito lavoce.info lei
ha scritto insieme con Pietro Garibaldi,
un articolo per sollecitare una efficace

rete di protezione. Cioè chiede una ri-
forma degli ammortizzatori sociali.
Sarebbe questa una risposta efficace
in tempi di recessione?
«La crisi è in atto e ne leggeremo il
pesopresto. I primi a subirne le con-
seguenze saranno quattromilioni e
mezzodi precari, senzaalcuna tute-
la.Ammortizzatori sociali sono indi-
spensabili perché si possano vivere
inmodomenodrammatico la reces-
sione, riducendo i costi anche uma-
ni della disoccupazione, per limita-
re il peso delle diseguaglianze, per
impedire l’incremento delle pover-
tà. Parliamo di un sussidio unico di
disoccupazione, che avrebbe ovvia-
menteancheuna funzioneanticicli-
ca, un sussidio che noi economisti
definiamo“stabilizzatoreautomati-
co” e che impedisca l’inasprimento
delle conseguenze della recessio-
ne».
Ma il sussidio sarebbe dunque qual-
cosa cosa di più di un paracadute?
«Certo. Per varie ragioni. Intanto
perché aiuterebbe a non mortifica-
re troppo i consumi. E poi perché
faciliterebbe lo spostamento dei la-
voratori a imprese più dinamiche,
concedendo cioè più spazio e tem-
po alla formazione e all’affermazio-
ne di imprese più innovative».
Agevolerebbe la selezione naturale,
nel segno della competizione?
«La recessione è un inevitabile ban-
co di prova di capacità innovative e
quindi può stimolare stimola l’av-
viodi esperienzeoriginali. Èunpro-
cesso di distruzione creativa in at-
to... L’ammortizzatore sociale servi-
rebbe a rendere meno drammatico
un passaggio, destinato a rivelarsi
positivo». ❖
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Quattro milioni di precari
senza tutele e garanzie
sono i primi a pagare la
crisi. Bisogna cambiare
gli ammortizzatori sociali

Tito Boeri: «I precari,
ecco le prime vittime»
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PARLANDO
DI...
occupazione
femminile

L’Italia è uno dei paesi europei dove più alta è la differenza tra il tasso di occupazione
maschile e quello femminile. Con uno scarto pari al 24,1%, l’Italia è infatti terzultima nella
classifica stilata da Eurostat per il 2007, prima solo di Malta (37,3%) e della Grecia (27%). La
percentuale del nostro Paese inoltre è ancora molto distante dalla media Ue del 14,2%.

«Obama ha vinto, è una bella novità, ma non
aspettiamoci miracoli in campo economico»
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